






1) attività aggiuntive d'insegnamento per sostegno e/o recupero: 10,20 % 

2) attività aggiuntive funzionali all'insegnamento e progetti PTOF: 43,7 %

3) Collaboratori della Presidenza e figure di sistema: 40, 10 % 

4) Convitto (turni notturni) 6,00 % 
Per il personale ATA si concorda la seguente ripartizione così come percentualmente indicata nell'allegata Scheda n. 1: 

1) Per retribuire le attività aggiuntive (lavoro straordinario) n. 119 ore per gli assistenti amministrativi; n. 100 ore per

gli assistenti tecnici; n. 400 per i collaboratori scolastici; n. 20 ore per i cuochi; n. 20 ore per i guardarobieri; n. 10

ore per gli infermieri

2) Per retribuire il raggiungimento degli obiettivi progettuali individuati dal Piano delle attività del personale ATA (sup­

porti per servizi esterni, manutenzione, commissioni varie, INVALSI, progetti Ptof, commissione elettorale, supporto

organizzativo al DS): 180 ore per gli assistenti amministrativi, 180 ore per gli assistenti tecnici e ore 210 per i colla­

boratori scolastici;

3) Per l'intensificazione e/o sostituzione colleghi assenti n. 200 ore per gli assistenti amministrativi; n. 190 ore per gli

assistenti tecnici; n. 40 ore per i cuochi; n. 20 ore per i guardarobieri; n. 500 ore per i collaboratori scolastici; n. 10

ore per gli infermieri

4) Per i turni notturni presso il Convitto sono previste 150 ore circa

ART. 4 RISORSE 
1. Le risorse finanziarie complessivamente destinate a costituire il fondo oggetto della contrattazione integrativa ed e­

ventuali economie sono quantificate in€ 178.442,76 (Lordo Dipendente) e in€ 236.793,54(Lordo Stato) come da asse­

gnazione definitiva MIUR e da economie
LORDO LORDO 

DESCRIZIONE FINANZIAMENTO STATO € DIPENDENTE€ 

FIS. economie DOCENTI + A T A € 16.375,23 €12.340,04 

Attività Sportiva economie € 2.737,60 € 2.063 

Attività Sportiva €2.973,59 € 2.240,84 

Ore Eccedenti (economie da Bilancio) € 2.536,85 € 1.911,72 

Ore Eccedenti € 4.614,28 € 3.477,23 

AREE A RISCHIO € 2.376,34 € 1.790,76 

Valorizzazione personale docente art. I comma 126 L.13 luglio 2015 n. 107 € 12.658,10 € 9.538,89 

Valorizzazione personale ATA art. I comma 126 L.13 luglio 2015 n. 107 € 8.438,73 €6.359,26 

Alternanza Scuola-Lavoro (gennaio-agosto 2021) € 9.603,96 € 7.237,35 

Progetti nazionali e comunitari € 55.013,84 € 41.457,30 

TOTALE DISPONIBILITA' (1+2+3+4+5+6+7+8+9+10) € 117.328,55 € 88.416,39 

TOTALE i\1.O.F. 2021/2022 così composto: 

F.I.S. 2021/2022 € 96.494,21 € 72.716,06 

Funzioni Strumentali €6.173,13 € 4.651,95 

Turni nollurni personale Educativo e A T A € 8.358,99 € 6.299,17 

Incarichi Spcci lici € 8.438,64 € 6.359.19 

TOTALE DISPONIBILITA' (I 1+12+13+14+ 15) € 119.464,99 € 90.026,37 

TOTALE COMPLESSIVO DISPONIBILITA' € 236.793,54 € 178.442, 76 
(1+2+3+4+5+6+7+8+9+10+11+12+13+14+15) 

ART. 5 DETERMINAZIONE DEI COMPENSI RIMESSI ALLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA, PER IL PERSONALE DOCENTE, EUCATIVO ED ATA 
1. Criteri generali

Per il personale docente ed educativo il tipo di attività è in relazione alle esigenze di gestione della scuola ed al Piano dell'Offerta For­

mativa, deliberati dagli 00.CC. 

Salvo diversa indicazione, i compensi devono intendersi attribuiti in maniera forfetaria ad eccezione delle ore di docenza, per le quali 

viene determinato l'impegno richiesto. 

Nel caso in cui un incarico sia assunto da più docenti contemporaneamente o da più docenti successivamente, il compenso forfetario è 

suddiviso in modo proporzionale tra gli stessi, sulla base delle loro relazioni. 

Le risorse destinate al personale docente ed educativo sono ripartite, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate: 

a. supporto alle attività organizzative (collaboratori del dirigente) € 10.150,00 

b. figure di presidio ai plessi, ecc.): € 9.800,00 

supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili dei laboratori,): € 16.222,5 
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3 . Criteri di selezione del personale ATA: Criterio fondamentale di ammissione ai progetti P.T.O.F e 

P.O.N. è la dichiarazione di disponibilità ad effettuare lavoro straordinario e l'equa ripartizione dei 

progetti fra coloro che hanno dichiarato la propria disponibilità, fermo restando la priorità, per gli 

Assistenti tecnici, dell'area specifica cui il progetto di riferisce. Per gli assistenti amministrativi 

condizione imprescindibile per poter lavorare nei progetti è il possesso dell'informazione di base 

nell'uso del P C  e la disponibilità a seguire il progetto assegnato in tutte le sue fasi compreso, nel caso 

dei progetti P.O.N., l'eventuale AUDIT finale innanzi all'Autorità di Gestione. Vedi artt. 28 e 29 

4 . Pubblicazione atti dei progetti: Sono pubblicati a consuntivo e contestualmente alle procedure di 

liquidazione i prospetti riepilogativi di utilizzo del fondo dell'istituzione scolastica, comprensivi di 

nominativi, attività, impegni orari e relativi compensi. 

Sono altresì pubblicate all'albo le nomine attribuite a qualsiasi titolo al personale docente ed ATA, ed a 

consuntivo i relativi prospetti riepilogativi comprensivi di nominativi, attività, impegni orari e relativi 

compensi. 

ART. 9 (PROGETTI COMUNITARI} 

1.- Relativamente alla partecipazione della scuola ai P rogetti comunitari viene effettuata 

l'informazione preventiva dopo l'approvazione della partecipazione ai bandi da parte del Collegio 

dei Docenti e del Consiglio di Istituto. 

2.- All'informazione sui fondi erogati alla scuola per la realizzazione del progetto assegnato, seguirà 

una apposita sessione di contrattazione relativamente all'utilizzo dei fondi del progetto destinati, nello 

specifico, al personale e all'ammontare dei relativi compensi, diversi da quelli riconosciuti a costi 

standard. 

3.- In sede di informazione successiva sull'utilizzo dei fondi per il salario accessorio sarà data 

specifica informazione sulle retribuzioni di ciascuna unità di personale della scuola coinvolta nella 

realizzazione del progetto. 

ART. 10 ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Relativamente ai finanziamenti assegnati alla scuola per la realizzazione della attività di Alternanza 

Scuola Lavoro viene effettuata l'informazione preventiva del loro ammontare, della programma­

zione delle attività deliberate dal Collegio dei Docenti e della quota destinata alla retribuzione del 

personale. 

2.- L'ammontare complessivo delle somme disponibili per la retribuzione del personale sarà uti­

lizzato: 

a} euro 350 (20 ORE} per la retribuzione del docente Referente coinvolto nelle attività di progettazio­

ne, coordinamento, monitoraggio etc

b) compensi per docenti tutor interni, per attività di progettazione, coordinamento, organizzazione e

gestione delle attività di alternanza scuola lavoro, eccedente l'orario di servizio, compresi oneri fiscali

e contributivi; compenso previsto 15 ore per classe

c} PERSONALE ATA: gestione amministrativa dei fondi, servizi tecnici e ausiliari

i compensi per il personale ausiliario, tecnico e amministrativo per l'impegno legato alla gestione e

all'amministrazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro, sono commisurati alla effettiva attività

eccedente l'orario di servizio, debitamente misurata tramite timbratura; per quanto riguarda il com­

penso per gli uffici destinati alla stampa, invio delle convenzioni, rendicontazione delle attività, pa­

gamenti tutor, spese di gestione varie e rimborsi spese, si considera un compenso forfetario di 20 ore

per attività svolte in orario eccedente quello di servizio

d)II compenso economico del DSGA è calcolato sulle ore effettivamente svolte e documentate oltre il

proprio orario di lavoro settimanale.

3.ln sede di informazione successiva sull'utilizzo dei fondi per il salario accessorio sarà data











- PERSONALE ATA 40 % : La somma di€ 6.359,26 lordo dipendente, per la valorizzazione del perso­

nale ATA è assegnata ad un numero di unità pari alla metà (50%) di ogni profilo professionale in rela­

zione al punteggio che avrà conseguito nel proprio profilo di appartenenza, sulla base dei seguenti 

PRINCIPI generali per la VALORIZZAZIONE del MERITO : 

a) Trasparenza, intesa come accessibilità alla procedura di assegnazione, pubblicazione

sul sito della scuola di tutte le informazioni relative agli esiti; 

b) Equità, intesa come attribuzione di un eguale valore a fronte di prestazioni uguali

ponderate con punteggi assegnati in base ai criteri: 

c) Generalità, Ili intesa come possibilità data a tutti, ciascuno per le proprie peculiari

qualità e meriti, di concorrere all'attribuzione del bonus; 

d) Giustizia, intesa come parità di trattamento, connessa al riconoscimento a ciascuno del

proprio particolare valore; 

e) Oggettività e differenziazione della valutazione dirigenziale, intesa come collegamento

della valutazione ad indicatori di performance ben definiti, trasparenti e pubblici, collegati ad 

evidenze oggettive e documentabili da parte del personale ATA stesso che compila la parte di 

valutazione di sua competenza, a sua volta esaminata e validata dal Dirigente scolastico; la 

discrezionalità dirigenziale, residua rispetto all'attribuzione complessiva del punteggio, si 

concretizza nell'attribuzione di un punteggio aggiuntivo motivato 

f) Esclusione del demerito, intesa come inaccessibilità al bonus per motivi connessi a:

[mancanza di] continuità di presenza 

[mancanza di] rispetto di codici di comportamento della legalità e dei doveri disciplinari 

L'importo individuale è determinato in modo proporzionale, da corrispondere al 50% (metà) di 

ogni profilo professionale (criterio meritocratico) assegnando un'unità di valore a ciascun criterio 

in cui per il Personale ATA sono state riscontrate evidenze, nell'a. s. 2021/2022, per accedere ai 

fondi assegnati ex L. 107 /2015, in applicazione ai seguenti criteri di PREMIALITA', ripartendo 

l'importo totale in un unico livello in proporzione al surplus riconosciuto a ciascun soggetto rien­

trante nella rispettiva fascia di punteggio : 

a) Dimostrazione documentata di:

d) 

e) 

f) 

assunzione di incarichi

partecipazione a progetti

Puntuale applicazione nell'ambito del proprio profilo professionale

Flessibilità operativa/presenza in servizio/disponibilità

Apprezzamento documentato da parte della comunità scolastica:

Colleghi

Docenti

stakeholder esterni (famiglie; ente locale)

     max Punti 5 

max Punti 5 

max Punti 15 

max Punti 10 

max Punti 15 

g) Formazione in servizio max Punti 5 

h) Responsabilità a lavorare in sede per tutte le attività max Punti 5 

i) Assiduità di presenza (inferiore al 10% di assenze) max Punti 10 

li personale ATA accede alla applicazione dei criteri di PREMIALITA' sulla base di strumenti di 

autocandidatura supportati da documentazione degli indicatori di merito 

NON accede al COMPENSO per la VALORIZZAZIONE del merito per il personale ATA colui il quale 

è sottoposto a provvedimenti disciplinari definitivi 

L'assegnazione del COMPENSO è di competenza del Dirigente Scolastico, che deve attenersi ai 

criteri sopra indicati applicati secondo le modalità stabilite 















4.Gli incarichi saranno conferiti al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio

nell'a. s. 2021/2022 che non risulti assegnatario di una delle posizioni economiche previste dalla

sequenza contrattuale 25 luglio 2008

I compensi spettanti per gli incarichi specifici sono determinati in base ai parametri di legge e

acquisiti in sede di contrattazione specifica per tutto il personale ATA.

Al termine dell'anno scolastico è effettuata una valutazione dell'attività svolta nell'ambito della

valutazione finale del PTOF. 

In caso di assenza dell'unità di personale assegnatario dell'incarico specifico, il compenso sarà ridotto

di 1/10 per ogni mese di assenza, escluse le ferie . li relativo compenso sarà attribuito all'unità di

personale che avrà svolto la funzione in sostituzione.

Detto personale sarà individuato con i medesimi criteri fra il personale che ha dichiarato la propria 

disponibilità, valutando opportunamente la possibilità di assegnare un incarico specifico a tutti i 

richiedenti che ne abbiano i requisiti. 

ART. 29 - INC ARICHI F IDUCI ARI CONFERITI D AL DIRIGENTE SCOL ASTICO 

Gli incarichi fiduciari al personale docente e al personale ATA, conferiti dal Dirigente Scolastico, per la 

gestione e/o collaborazione su specifiche e particolari problematiche, saranno formalizzati con 

apposito, motivato Decreto dirigenziale, notificato agli interessati e affisso all'Albo dell' istituzione 

scolastica, tenuto conto dei criteri generali della competenza e affidabilità, dei titoli culturali, 

formazione specifica ed esperienza nella funzione da svolgere, di cui all'art. 28 

ART. 30 - FORMAZIONE DEL PERSON ALE 

Le parti concordano che la formazione in servizio rappresenta una risorsa per l'Amministrazione e un 

diritto per il personale in servizio in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle 

proprie professionalità . 

li personale può partecipare, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e in relazione alle esigenze 

di funzionamento del servizio, alle iniziative di formazione e aggiornamento. 

La partecipazione alle iniziative di aggiornamento avviene nel limite delle ore necessarie alla 

realizzazione del processo formativo, da utilizzare prioritariamente in relazione all'attuazione dei 

profili professionali. 

ART. 31- FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTIC A 

1. Per l'individuazione del personale ATA da utilizzare per le attività retribuite con il FIS sono fissati i

seguenti criteri generali:

li Dirigente Scolastico affiderà le attività con decreto nominativo affisso all'albo della scuola, previa

acquisizione delle dichiarazioni di disponibilità da parte del personale interessato:

- Possesso di titoli di studio o di specializzazione specifici o attinenti alle attività da svolgere

- Partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento specifici o attinenti alle attività da

svolgere

- Esperienze di lavoro all'interno ed all'esterno della scuola attinenti alle attività da svolgere

- Disponibilità alla collaborazione e capacità di affrontare situazioni innovative nel contesto della

scuola

- Competenze nell'utilizzo delle tecnologie informatiche e della comunicazione (se richiesto

dall'attività).

ART. 32 CHIUSURA PREFESTIVA DELL A SCUOLA 

1. li personale ATA può chiedere al Dirigente Scolastico la chiusura prefestiva della scuola durante la

sospensione delle attività didattiche, previa richiesta scritta e con l'adesione di almeno i "2/3 del

personale, e con delibera del Consiglio di istituto. I giorni prefestivi saranno recuperati di norma

nelle successive due settimane e/o secondo le esigenze di servizio.





3.Le attività aggiuntive funzionali all'attività educativa possono consistere: a) nei compiti di coordinamento,
da svolgere secondo i criteri definiti nel Piano dell'Offerta Formativa, come supporto organizzativo al
dirigente scolastico; b) nei compiti di coordinamento di gruppi di lavoro costituiti per la definizione di aspetti
specifici dei progetto educativo o per la progettazione di particolari iniziative; c) in attività di aggiornamento
e formazione in servizio.
4. Le attività aggiuntive sono realizzate nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.

ART. 38 ATTIVITÀ DI PROGETTO A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

1. Il personale educativo, riunito collegialmente, definisce i principi e i contenuti formativi del
progetto educativo, che è adottato dal Consiglio di Istituto.
2. Il progetto deve essere coordinato con le indicazioni che, per gli aspetti didattici, sono contenute
nei progetti di istituto delle scuole frequentate dagli allievi. A tal fine il collegio dei docenti della
scuola interessata definisce, con la partecipazione dei rappresentanti designati dal personale
educativo, i necessari raccordi tra aspetti didattici ed aspetti educativi della progettazione
complessiva.
3. Le riunioni collegiali del personale educativo possono essere articolate in gruppi di lavoro per la
definizione di aspetti specifici del progetto educativo o delle iniziative da adottare. Esse designano gli
educatori incaricati di partecipare alla riunione del collegio dei docenti

ART. 39-ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE EDUCATIVO 

1. L'orario di servizio del personale educativo è funzionale al piano di attività ed è finalizzato allo
svolgimento dell' attività educativa e di tutte le altre attività di programmazione, progettazione,
ricerca, valutazione e documentazione necessarie all'efficace realizzazione dei processi formativi.

2. Per l'attività educativa, ivi compresa l'assistenza notturna, è determinato un orario settimanale di
24 ore, programmabile su base plurisettimanale, da svolgere di norma in non meno di cinque giorni
alla settimana.
3. In aggiunta all'orario settimanale, di cui al comma 2, è determinato un obbligo di ulteriori 6 ore
settimanali. Esse sono utilizzate, sulla base di una programmazione plurisettimanale, per le attività di
carattere collegiale funzionali all'attività educativa, e, fino a 5 ore settimanali, per il completamento
del servizio di assistenza notturna, secondo quanto previsto dal progetto educativo di istituto e dal
relativo piano attuativo.
4. Il personale educativo è tenuto inoltre ad assolvere a tutti gli impegni individuali attinenti alle
attività funzionali all'attività educativa.

ART. 40 INFORMAZIONE E VERIFICA DEL CONTRATTO DI ISTITUTO 

1.Le parti si impegnano, in un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, ad un uso e­

sclusivo ed attento dei dati. L'informazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo di garantire 

alla parte contraente la verifica della piena applicazione del contratto integrativo di istituto sotto­

scritto.

2.11 Dirigente Scolastico rendiconta annualmente in modo analitico tutti i compensi del salario acces­

sorio liquidati sia dai fondi contrattuali che non contrattuali.

a comunicazione alla RSU ed alle OO.SS. provinciali di tutti i prospetti analitici indicanti le attività, gli 

impegni orari e gli importi liquidati ai singoli lavoratori oggetto della presente contrattazione, in 

quanto previsti da precise norme contrattuali in materia di lavoro, non costituisce violazione del­

la riservatezza, purché sia rispettato l'obbligo di non divulgazione e pubblicizzazione dei documenti 

forniti, come ribadito anche dalla recente giustizia amministrativa (sentenza del Consiglio di 

Stato n. 04417 /2018 REG.PROV.COLL. - N. 08649/2017 REG. RIC. Del 20/07/2018}

3.Per nessun motivo le parti che hanno sottoscritto il contratto d'Istituto destinatarie della co-
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